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Francesco Rubbino, 26 anni, è lui l'assassino 
della donna e del piccolo trovati morti 
nella notte tra il 19 e il 20 agosto 
a due passi da Barberino Val d'Elsa 

Lo hanno incastrato le tante tracce di sangue 
sulla tanica trovata accanto alla macchina 
bruciata con dentro i due corpi. Sospettato 
da sempre aveva un alibi di ferro. Nega ancora 

Ha uccìso Milva e Mirko per gelosia 
Delitto del Chianti, arrestato Rubbino, marito e padre delle vittime 
E stato arrestato Francesco Rubbino, 26 anni di Pa­
lermo accustato di aver ucciso volontariamente e 
premeditatamente la ex moglie Milva Malatesta di 
31 anni e il figlioletto Mirko di tre II delitto avvenne 
la notte fra il 19 e il 20 agosto scorso a Poneta nel 
Chianti fiorentino I corpi carbonizzati di madre e fi­
glio furono trovati nella Panda bruciata della donna 
Il movente la sfrenata gelosia di Rubbino 
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sssl FIRENZE 6 stato France­
sco Rubbino 26 anni d i Paler 
m o ad uccidere selvaggia 
niente la ex moglie Milva Mala-
testa di 31 anni e il figlioletto 
Mirko d i tre la notte fra il 19 e lì 
20 agosto scorso a Ponte a 
due passi da Barberino Val 
d Elsa nel Chianti f iorentino 
Dopo due mesi e mezzo di in­
dagini il pm fiorentino Emma 
Boncompagni ha chiesto ed 
oltentuto dal gip Maur i / io Bar-
bansi I ordine d i custodia cau 
telare L accusa è pesantissi­
ma dupl ice omic id io volontà 
no e premeditato Dunque il 
delitto non sarebbe avvenuto 
nella degenerazione d i una 
delle solite l i t i ma frutto di un 
disegno preciso La ex suoce-
-a Maria Antonietta Sperduto 
non ha mai smesso d i ripeter 
lo «È stato Rubbino - ha detto 
al magistrato - è un violento, 
picchiava e minacciava Milva 
che aveva paura di lui La sera 
del 19 agosto alle 21 30 era in 
casa di Milva» Ma la decisione 
di arrestare il giovane palermi­
tano 6 stata presa dopo la let 
tura dei risultali delle ult ime 
l>enzie che attribuiscono a 
Rubbino il sangue sulla tanica 
t ro iata accanto alla macchina 
bruciata t o n dentro i corpi d i 

Milva e Mirko 
Il movente sarebbe stata la 

gelosia Secondo la ricostru­
zione dei fatti la sera del delit­
to Francesco era andato a casa 
di Milva Era scoppiata I enne 
sima lite Una scenata che fu 
soltanto interrotta quando la 
donna e il bambino se ne an­
darono ali appuntamento con 
1 ul t imo-amico» di Milva Nico 
la Panetti 31 anni restauratore 
di Castellina in Chianti (anche 
lui è sospettalo ma da una 
spiegazione convincente del 
suo braccio fascialo e soprat 
tul io un alibi di (erro) Infatti 
Rubbino segui 1 ex moglie fino 
al luogo dell appuntamento 
portandosi dietro una tanica 
piena di benzina Ma Nicola 
non arriva perché bloccato da 
un piccolo incidente stradale 
Cd è di nuovo lite Rubbino 
picchia Milva selvaggiamente 
Finché non si accorge che è 
morta A questo punto decide 
di far scompanre il cadavere E 
anche il p iccolo Mirko che può 
riconoscerlo agevolmente 
Spinge la Panda con la ex mo­
glie morta e il figlioletto addor 
mentalo giù per la scarpata la 
cosparge di benzina appicca 
il fuoco e se ne va a dormire 

Ma Rubbino nega come ha 
sempre fatto dal l inizio delle 

Sangue infetto 
Garavaglia ondina 
indagini a tappeto 
• • NAPOLI Questa mattina 
nel carcere di Poggioreale sa 
ra nuovamente interrogato dai 
magistrati che indagano su 
tangenti e farmaci Duil io Pog-
giol ini Potiebbe essere I ulti­
mo visto che I ex direttore gè 
nerale del servizio farmaceuti­
c o nazionale del ministero se 
non otterrà gli arresti domic i ­
liari C deciso a non col labora­
re più con gli inquirenti La 
moglie del Rockfelier dei me­
dicinal i Pierr Di Maria arresta­
ta I altro ieri a Roma con I ac­
cusa d i corruzione sarà ascol­
tata probabi lmente domani 
dai giudici L e x componente 
del Cip farmaci che cont inua 
a parlare di complot to contro 
di lui («ho I impressione che il 
processo a De Lorenzo si stia 
trasformando in processo a 
Poggiolini») riferendosi ai 
control l i sulla qualità e la po­
sologia dei farmaci ha affer 

mato «Ci sono apposite com 
missioni per la posologia dei 
farmaci II direttore non è re­
sponsabile d i tutto» Intanto la 
ministra della Sanità Maria Pia 
Garavaglia ha annunciato d i 
aver incaricato i Nas Nuclei 
antisofisticazione dei carabi 
meri per verificare se presso i 
produttori d i emodenvati vi 
siano ancora scorte di plasma 
non «testato» 

«Anch io sono preoccupai i 
- ha riferito la Garavaglia a 
proposito del problema della 
sicurezza del sangue in Italia 
sollevato dalla Cgil alla magi 
stratura napoletana - I ultavia 
proprio da domani (oggi per 
chi legge) verranno verificali 
tutti i control l i non solr* quell i 
amministrativi che avevo già 
disposto per conto mio quan 
d o avevo sollevato dal l incan 
co d i direttore generale il prò 
fessor Poggiolini mesi (a ma 

Francesco 
Rubbino 
accusato di 
aver ucciso 
Milva e Mirko 
sorto le due 
vittime e a 
sinistra la 
Panda nella 
scarpata 

indagini Al momento dell ar 
resto avvenuto ieri intorno alle 
15 nella casa dei genitori a 
Gambassi nel Chianti fiorenti 
no dopo un momento di cai 
ma apparente iggrediscc un 
carabiniere ma poi si fa arre 
stare 

Il corpo di Milva e di suo fi 
glio Mirko furono trovati carbo 
nizzati ali interno di una Hat 
Panda devastata dal le f iamme 
dai vigili del fuoco accorsi do 
pò una segnalazione di ineen 
d io alle 4 d i notte Nel giro d i 
poche ore è evidente che Milva 
e il suo bambino erano stati 
uccisi 1 autopsia dira che 
quando sono divampate le 
f iamme Milva era già morta 

Manapia Garavaglia 

anche quell i che si sono resi 
necevsan in questi giorni Cre 
do - ha concluso la ministra -
che non ci possono essere 
giorni di attesa devono esserci 
poche ore» 

Infine per domani nella se 
de romana della Cgil è prevista 
I annunciata eonferenza 
spampa nel corso della quale 
i sindacalisti illusirer inno il 
contenuto del «dossier contro 
Poggiolini consegnato sabato 
scorso ai giudici napoletani 

mentre il piccolo Mirko era an 
cora vivo dormiva ed e rima 
sto soffoc i lo dal fumo 

La pista subito battuta dagli 
investigatori si addentra nel 
passato di Milva Che ha alle 
spalle una vita tragica segnata 
da due suicidi quel lo del pa 
dre e quello del pr imo eompa 
gno che si e impiccato in car 
ceie alcuni anni fa Anche il 
padre d i Milva si ucciderà cosi 
durante una crisi di nervi Una 
depressione causata anche 
dalle indagini sul «mostro» che 
lo hanno sdorato F che sfiora 
no anche la madre d i Milva 
che ha avuto una relazione 
eon Pietro Paceiam 

Ma le ragioni della morte di 

Milva e di Mirko secondo gli 
investigatori vanno cercate 
nelle litigate con il manto 
Rubbino era gelosivsimo Le liti 
esplodevano furibonde condì 
le di botte e di minacce anche 
eon il coltel lo Ma nel fascicolo 
intestalo a Francesco Rubbino 
e è i n d i e una manciata di pie 
cole imprese cr iminal i d i de 
nunce ed arresti per furto e de­
tenzione d i armi 11 carattere 
violento e geloso di Rubbino 
non danno tregua a Milva in­
tanto f r j le famiglie Rubbino e 
Malatesta matura un odio furi­
bondo l i n l o che i funerali d i 
Milva e di Mirko si svolgeranno 
separatamente O r i dovrà 
spiegare moltecose ai giudici 

Venezia piazza San Marco 

Proteste anti-decreto a Venezia 
Piazza San Marco 
«occupata» dagli ambulanti 
«Ronchey non ci caccerà» 
sssl VhNb/IA Oh ambulanti di 
piazza S in Marco a Venezia 
che ieri mattina avrebbero do 
vuto abbandonare la piazza in 
base al decreto Ronchev si so 
no regolarmente presentati ai 
lavoro e sono siati denunciat i 
dai vigili per invasione di suolo 
pubbl ico come prevede I irt i 
colo 6-t3 del codice penal i 
Prosegue cosi il «braccio di fer 
ro» tra il ministro per i Beni eul 
turali da una parte e dall altra 
35 venditori di souvenir e l y 
venditori di grano per piccioni 
che nei decenni hanno ingran 
di to la propria attività f ino ad 
installare vere e proprie banca­
relle nel «salotto buono» di Ve­
nezia Le denunce dei vigili so 
no finora 24 tante quante- 'e 
bancarelle trovate iperte nello 
spazio compreso Ira piazza 
bali Marco e la piazzetta che si 
affaccia sul bacino Secondo il 
comune gli ambulanti do 
vrebbero svolgere ittività itine­
rante sostando al massimo 
un ora in qualunque punto 
della citla esclusa la piazza e 
quindi spostandosi di almeno 
WO metri Da p i r te loro gli 
a nhulanl i in gran parte in 
possessodi i x rmess id i platea 
tico rilasciati dal Comune ne 
gli anni scorsi sono decisi a 
non andarsene e contestano il 
decreto Ronchev affermando 
che non indica un luogo iller 

nativo i l i e sere IZIU Jc'1^ v i i 
di vendita 

l-a validità del decreto Ron 
chev era st ita riconosciuta d il 
Consiglio d i St ii< che j n a 
quindicin ì d g i o m f i iveva 
respinto la sospensione del lo 
slesso deerelo iemesso il 30 
marzo scorso) decisa d a l l ir 
del Veneto Sus|>ens]one che 
e ra stata concessa su richiesta 
del rappresentanti degli ambu 
hn t i per dare tempo i l C o m u 
ne d i individuare u n i soluzio 
ne- altema'iva II la r i v i v i in 
che sospeso I provvedimenti 
l o n cui il Comune di Venezia 
tWe^ii negato u vc i i d i t i n d i 
Pi izz i San M i r co il rinnovo 
per i i 1943 delle- ui lor iztazioni 
al eorninere o ne 11 ire i mar 
ci ina II J3 ipri le scorso mol 
tre per protestare contro un 
iuterve-nto di seque-stre della 
merce da parte dei vigili che 
avevano iccert i toche lemisu 
red i ilcune bancarelle supera 
v i no quelle consentite una 
c inquan t in i d i ambulant i ave 
v i preso ci ass i l io 11 segreteri i 
e I ullieto de 1 sind i r ò causali 
do danni ille st ip|x licitil i e ai 
mobi l i I- per quell issallo •1r) 
]x rsonc e rane» si.ite de ìuncia 
te perv io len/a i pubbl ico ulfi 
e i i le violazione eli ciomic l io e 
d inncgc.1 imeni,aggr nat i 

Ponti crollati, campi distrutti e auto trascinate dai torrenti in piena. Soltanto per caso non ci sono vittime 
Esposti per il dissesto geologico aggravato dai numerosi incendi. Paura per una nuova ondata di maltempo 

La Sardegna in ginocchio dopo l'alluvione 
Ponti crollati campi distaiti) auto finite nei torrenti 
in piena 11 violento alluvione che ha colpito la Sar­
degna orientale ha fatto danni per decine di miliardi 
e solo per un caso non ci sono state vittime Per il 
crollo di un ponte dodici persone con le loro auto 
sono precipitate sul «Rio Picocca» e sono state salva­
te in extremis dai vigili del fuoco Polemiche ed 
esposti per il dissesto idrogeologico 
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M CAGLIARI C era buio e 
pioveva fitto quando la strada 
ad un certo punto è scompar 
v i una due tre sette auto in 
fila dentro il torrente in pien i 
urla di terrore uomini e donne-
aggrappati disperatamente ad 
alberi e massi 

C ò mancato davvero un 
nulla perché il nubifragio ab 
battutosi tra domenica e ieri 
sulla Sardegna orientale finisse 
in strage Se la sono vista brut 
11 bruttissima le quattordici 

persone - tra cui diversi anzia 
ni - finiti con I auto dal ponte 
distrutto tra le aeque del «Rio 
Picocca» al quarantottesimo 
chi lometro della Slalale 125 
che collega Cagliari e Olbia a 
salvarli dopo minuti di terrore 
sono stali al ln automobil isti di 
passaggio e alcuni agenti della 
str idale giunti quasi subito sul 
luoco dell incidente Ma han 
no rischiato sempre in zona 
anche i ventidue giocatori (p iù 
i rbi l ro guardchnee e qualche 

curioso) in campo ali Annun 
ziata per un torneo minore 
travolti dalle acque . ranpute 
da alcuni f iumiciattol i hanno 
potuto far rientro a casa sanie 
salvi solo grazie ali interve/ito 
di un paio d i eleicotten milita 
ri F si è temuto per parecchie 
ore anche per alcuni pastori 
dipersi sotto I alluvione assie 
me alle loro greggi I allarme è 
cessato solo a notle quando 
sono stati nntracciati in alcuni 
rifugi sulla coll ina ma le peco 
re sono annegate e sprofonda 
te nel fango 

Scene d apocalisse dal Sar 
rabus ali Ogliaslra e su f ino al 
la Gallura eon ponti crollati 
campi dislrulti feriti e lanto 
panico Ma per quanto violen 
lo ed improvviso I evento non 
era imprevisto Nel Sarribus 
in particol ire - uno delle zone 
più povere e- «bbandonatc del 
1 isola ad ippcna <10 70 chi lo 
metri dal e ipoluogo - le ìllu 

vroni si ripetono di frequente 
era SUCCPSSO cinque anni fa e 
i n c o r i a ritroso nel 1986 -

quando ci furono anche tre vit 
t i m e - n e l l 8 0 nel 71 Divisto 
annunciati insomma e fre 
quentissimi Anche per queslo 
ieri la rabbia a Muravera Ca 
sliadas Vil laputzu San Vito e 
nelle tante piccole (razioni del 
la zona era fortissima «Qual 
che anno (a era persino venuto 
il ministro /amber le t t i iccu 
sano al Municipio d i San Vito -

per as'icurare interventi ade­
guati di prevenzione ma non 
se n é fatto mai mente C an 
che la Regione continua ad 
ignorarci» Sono accusa é so 
pr i l lu t lo la disastrosa gestione 
del territorio - disboscamenli 
incendi e-tc - che hanno ag 
gravi to il disseslro idrogeolo 
gico della zona Ieri la sezione 
de I Pds d i Muraveia ha annun 
e i i lo l i piesent izione di un 
esposto il la Procur i della Re 

pubblica «Per anni e a n n i - d i 
ce il segretario Giancarlo Bulla 
- gli amministratori comunal i 
hanno cont inuato a sbancare 
coll ine e a distruggere il temto 
rio per concedere delle licen 
ze edil izie a qualche pezzo 
grosso in zone a rischio C la 
Regione ha lasciato lare» 

Il rischio adesso il che una 
nuova ondata di maltempo 
possa dare il co lpo d i grazi i ai 
p tesi già in ginocchio I bo'let 
tini melerologici purtroppo 
non fanno ben sperare «I dan 
ni - spiegano ali i Protezione 
civile - sono già mgentissimi 
ma ìspet l i imo pnma di lare 
bilanci definitivi » Perora a 
parte le colture distrutte e le 
migliaia di ettari di campagne 
allagate - i problemi più gravi 
riguardano I isol imento Sulla 
statale 125 sono crollati ben 
quattro ponti due vicino a San 
Priamo - dove si e- verificato 
1 inciderne sul Rio Picoeca -

litri due- vicino i Ior io l i in 
Ogliastra Vigili del lucxo e v o 
lontan ieri erano al I ivoro per 
liberare la ci» idm i c'ali aequa 
che I h i sommersa per qe ISI 
un melro di illezza M ì danni 
gnvissimi si registrano incile 
ne lC mpidano sempre a c u i 
v i di straripamenti e e rolli Nu 
merose le l i v e e\ leu ite io 
Asse-mini - propr io alle porte 
di Cagliari - fuori uso inche la 
e iserni ieieic irabinien 

Approfit tando di un i trc-t,ua 
nel m i l t c ìnpo ieri vigili del 
lue-co e operai dell Alias - i no 
nin is'i (ino i tardi i l 'avoro per 
ce re are di riprislin ire a cune li 
nee di col legamento Ui JKIII 

Z Ì I stradalo comunque per 
or i «sconsigli i» ìgh ni lomohi 
listi di mettersi in vi iggio sulla 
U ' i 11 cosidetl t - - e n t i l e ir 
d i» s non pe r «motivi urge n 
ti- Intanto si semi i l i n c i o nu 
vole gnge avanzano lentmie n 
te sopr i campagne-e pie-sidi 
vistr iti 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la depressione il cui mini­
mo valore è localizzato sulla penisola iberica 
estende sempre più la sua influenza verso la no­
stra penisola convogliandovi imponenti masse 
di aria temperata e molto umida attraverso i qua­
dranti sud-occidentali La presenza dell antici­
clone che dall Europa centro-onenlale si esten 
de fino alle regioni balcaniche Irena il movimen­
to dell aria umida verso levante dando cosi al 
peggioramento del tempo sull Italia il caraltere 
della stazionarietà 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali 
sul golfo ligure la fascia tirrenica e le isole mag­
giori cielo da nuvoloso a coperto con precipita­
zioni sparse a carattere intermittente Nevicate 
sulla fascia alpina al di sopra dei duemila metri 
Sulle altre regioni italiane cielo molto nuvoloso o 
coperto per nubi a carattere prevalentemente 
stratificate possibilità durante il corso della 
giornata di piogge isolate 
VENTI deboli o moderati provenienti da Sud 
Ovest 
MARI bacini occidentali mossi leggermente 
mossi quelli orientali 
DOMANI ancora di condizioni di tempo pertur­
bato su tutte le regioni italiane con cielo molto 
nuvoloso o coperto e precipitazioni sparse a ca 
ratiere intermittente Durante il corso della gior­
nata tendenza alla variabilità lungo al fascia oc 
cidentale della penisola 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 
Dentro I fatti Con E Roggi 
Ult lmora Co-i S Z a v o l i o C Salvi 
Voltapaglna Cinque minuti con Gi­
no e Michele 
Le città a l volo Venezia Filo diretto 
con M Cacciari Per intervenire 
06/6796539-6791412 
Cronache Italiane Stor o delle neri 
tene 
Consumando Manuale di autodite 
sa del cittadino 
Radio box Messaggi e proposte alla 
segreteria telefonica di l R 
Italiana «Tre croci» di F Tozzi 
Diario d i bordo Viaggio in città Na 
poli In studio Antonio Gtiirell i 
Ricordando Pier Paolo Pasolini II 
sogno di una cosa Prima parte con 
F Forimi A Asor Rosa G Borgn? 
A Mi l lo E Sici l iano M T Giordana 
Il sogno di una cosa Seconda parte 
con E Scola B Bertolucci L Betti 
W Veltroni 
Punto e a capo Rotocalco quotidia 
nod i informazione 
Parole e musica In studio L Del Re 
c C DeTommasi 
Radio Box Messaqqi e proposle a 
Malia Radio 

Nel corso della giornata col legamenti con 
C noe tta per r icordare Federico Fellini 
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